


• Il perchè di questo sottotitolo:

• ….perchè dopo anni di isolamento totale verso ogni
• paese (incluso i vecchi alleati Russia e Cina) gli
• Albanesi, dal 1990 al 2010, hanno ‘’adottato’’ la
• vicinissima Italia e i mitici States (U.s.a) come
• modelli di riferimento per lo sviluppo economico e
• sociale del Paese.
• L’Italia, per diverse ragioni, ad iniziare dalla vicinanza geografica, da ricordi storici

(dato che qui non hanno ancora dimenticato il ‘’protettorato’’ imposto dall’Italia negli
anni trenta dello scorso secolo) e, infine, non ultimo, per l’unica possibilità di vedere
cosa succedeva al di fuori dal proprio paese grazie…. alla Tv italiana, quotidiana
finestra aperta sul nostro paese.

• Gli Stati Uniti in quanto ‘’America’’, ricordate l’omonimo film di Gianni D’Amelio?.
Pensate che, in giro per l’Albania, è possibile addirittura trovare nelle piazze delle città
statue di Bush, primo presidente americano a visitare il Paese.

• L’errore degli Albanesi è stato però quello di copiare, di questi due paesi, le strategie
economiche e finanziarie più deleterie tanto da portare il paese nella totale anarchia
in campo economico e, ancor peggio, in quella sociale.

• Per fortuna oggi come oggi, dopo un lungo ventennio di assestamento, abbiamo
trovato un Paese più maturo, con un governo che sta tentando di produrre leggi e
regole utili ad uno sviluppo civile della società. Un Paese le cui aspirazioni sono
sicuramente per una stabile collocazione in ambito europeo.



Il nostro viaggio in ALBANIA:

Volo: Alitalia Trieste – Roma - Tirana

Un itinerario che prevedeva la visita del centro sud dell’Albania. Con inizio e fine viaggio a
Tirana.

L’Agenzia che ha gestito la parte tecnico logistica del viaggio è stata la Turismo 85.

Questo è il nostro terzo viaggio nel “Paese delle Aquile! “ nel 2013 la prima volta poi, nel
2016, una breve puntata a Scutari, nel nord del Paese.

Gli alberghi, considerando la scarsa esperienza turistica del Paese possiamo considerarli
buoni. Invece, con grande sorpresa, eccellenti sono stati i piatti proposti nei pranzi e cene
durante il tour. Ma il top è stata una straordinaria colazione servitaci a Berat.

Come Guida avevamo l’espertissimo Elton Caushi, probabilmente la miglior guida
albanese. Elton, oltre che come guida, lavora anche con gruppi di ricerca archeologica ed ha al
suo attivo collaborazioni con alcune Tv per servizi televisivi riguardanti cultura, storia e tradizioni
gastronomiche di Albania, Kossovo e Macedonia.

Itinerario: Kruja, la città di Skanderbeg - Tirana, l’attuale capitale – Apollonia, di epoca
romana, dove visse e studio’ l’imperatore romano Augusto – Valona – Riviera Albanese –
Saranda e Butrinti con importanti e suggestivi resti di epoca greca e romana - Occhio
Azzurro, sorgente carsica – Argirocastro, la città di pietra – La Cantina vinicola della
famiglia Cobo – Berat, la città dalle mille finestre ed infine Durazzo, con l’enorme anfiteatro!



-
Al centro della scultura Skanderbeg, eroe 

nazionale albanese 
A dx in basso Elton Caushi la nostra 

bravissima guida!

Centro della 
resistenza 
albanese 

contro 
l’invasione 
ottomana

Kruja



Ardenica
Monastero ortodosso  



Apollonia 

Sito greco-romano
Base militare utilizzata da Giulio  Cesare al tempo della guerra contro Pompeo  Ad 
Apollonia, per motivi di studio, visse Ottaviano Augusto



Apollonia
Chiesa di Santa Maria  

XIV° sec.



Litorale albanese  
Al tempo di Hoxha

un’hangar per sottomarini



Fortezza  di 
Ali Pasha

Durante la 
seconda 
guerra 

mondiale 
diventa una 

caserma 
italiana

Uno dei 750.000 bunker 
fatti costruire dal 

dittatore  Enver Hoxha
ossessionato dal pericolo 

di un’invasione 

Porto Palermo 
Fortezza di Ali Pasha’



Saranda vista dal Castello di Lekuresi
La città, un tempo Santi Quaranta in epoca fascista 
diventa Porto  Edda. Di fronte l’isole greca di Corfù



Butrinto
Fortezza Veneziana del XVI° secolo



Butrinto Colonia greca – città romana



Butrinto Colonia greca – città romana



Occhio Azzurro
La sorgente ha una portata di 6 m³/s. Sullo 

sfondo della roccia calcarea l’acqua assume 
un colore tra l’azzurro ed il blu scuro. 



Argirocastro
La città di pietra o dei 2.000 scalini –

Patrimonio Unesco
Qui nacque il dittatore Enver Hoxha



Argirocastro
La città di pietra o dei 2.000 scalini –

Patrimonio Unesco
Qui nacque il dittatore Enver Hoxha



Berat
dalle mille finestre                     

(patrimonio  Unesco)



Berat



Berat
Cantina famiglia 

Cobo



COBO

Cantina vinicola con produzione di vini

bianchi e rossi oltre che di Raki, il

tradizionale liquore albanese

Ogni anno vengono imbottigliate 80.000

bottiglie di vino vendute tra i 7 e i 10 euro.

Esemplare la storia del signor Cobo.

Arriva da clandestino in Italia nel 1991,

oltrepassando di nascosto il confine nei

pressi di Trieste. Arriva a Trento e, dopo a

qualche anno, injzia a lavorare per le

Cantine Ferrari.

Qualche anno fa ritorna in Albania e mette

a frutto quanto appreso nelle cantine

trentine iniziando a produrre vino che

vende non solo in Albania ma riesce ad

esportare in diversi paesi esteri.

Il vino delle Cantine Çobo è ottenuto

da tutte le varietà di uve albanesi,

prodotto da lavoratori albanesi e

imbottigliato in Albania. Attualmente

sono prodotti 5 tipi di vini

premium: Trebiano, Kashmer,

Shesh i Zi, Shesh i Bardhë, e E

Bardha e Beratit (traducibili, grosso

modo, come: Trebbiano, Kashmer,

Terra Nera, Terra Bianca, Bianco di

Berat).



Durazzo  
Anfiteatro

Dal porto di 
Durazzo l’8 agosto 
1991 la nave Vlora
salpa, alla volta di 

Bari con oltre 
20.000 immigrati a 

bordo






